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 DOMENICA  16 GIUGNO— n° 24 

IV DOPO PENTECOSTE 
Gn 18,17-21; 19,1-29; Sl 32; 1Cor 6,9-12;  Mt 22,1-14 

Continua all’interno 

PER ISCRIVERSI : entra nel QR Code—crea il tuo ac-
count- poi SCARICA l’APP SQUBY da internet  e fai le 
iscrizioni per ogni settimana   

 LE SETTIMANE 
I set.1o-14 giugno  
II set. 17-21 giugno   
III set. 24-28 giugno    
IV set. 1-5 luglio     
V set. 8-12 luglio      

VI set. 22-26 luglio     
VII 2-6 settembre 

VARIAZIONE ORARIO ESTIVO SANTE MESSE 
 

* dal 19 giugno, durante l’oratorio estivo, al mercoledi la Messa sarà con i bam-
bini. 
 
Feriali: 17 giugno  LUNEDI-MARTEDI-GIOVEDI-VENERDI solo al mattino 
ore 8.30  (*MERCOLEDI ore 16.00 nelle settimane di oratorio estivo) 
 
Festivo: dal  30 giugno: sabato ore 18.00—Domenica: ore 8.00—Monzoro ore 
9.30—ore 11.00 .  SOSPESA ore 17.00 

ULTIMO APPELLO PER ISCRIVERSI AL PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE  

UMBRIA 20-22 SETTEMBRE 

 

SONO APERTE LE SOTTOSCRIZIONI PER: 

 ACQUISTO NUOVO CONFESSIONALE PER LA CHIESA DI CUSAGO 

 RESTAURO ANTICO CONFESSIONALE DELLA CHIESA DI MONZORO 

                            Sulle locandine sposte vedere i dettagli 

CAMPISCUOLA IN MONTAGNA 
 I turno  primarie  * 
 30 giugno-7 luglio 
ai  PIANI RESINELLI (LC) LA MON-
TANINA 
II turno  medie e superiori *  
13-20 luglio   
a S.CATERINA VALFURVA (SO) 
Casa LA BENEDICTA 

Preti novelli, un frutto che rimane e si moltiplica 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 8 giugno in Duomo l'Arcivescovo ha ordinato 17 nuovi sacerdoti ambrosiani, 3 religiosi e 

un missionario. Nella sua omelia la riflessione su una notte che diventa «attesa del giorno della 

missione», nell'offerta alla Chiesa e nel «desiderio di servire e donarsi»  

«Forse tu stai vivendo la notte di Samuele. La notte in cui il Signore ti sveglia e ti chiama. I nostri fratelli 

che sono ordinati preti in questa celebrazione sono quelli della notte di Samuele, quando la notte si spe-

gne: quella notte per loro si è tramutata nell’attesa del giorno della missione, perché hanno imparato a ri-

conoscere la voce del Signore».   

In un Duomo gremito in ogni navata, con i fedeli che si affollano ovunque anche in piedi, l’Arcivescovo 

dice questo ai sacerdoti novelli che ordina poco dopo, per l’imposizione delle sue mani e la preghiera: 17 

nuovi preti della Diocesi di Milano, 2 Frati minori Cappuccini, un religioso appartenente alla Congregazio-

ne delle Scuole di Carità – Istituto Cavanis e un sacerdote italiano della Diocesi peruviana di Huari, mis-

sionario dell’Operazione Mato Grosso. Sono 350 i presbiteri concelebranti, tra cui 7 Vescovi con il Vica-

rio generale, monsignor Franco Agnesi (che proprio l’8 giugno di 50 anni fa veniva a sua volta ordinato 

prete), gli ausiliari di Milano, i membri del Consiglio episcopale milanese, i Canonici della Cattedrale, i Su-

periori del Seminario, i sacerdoti che hanno accompagnato la vita dei candidati. Tra i fedeli, i parenti, alcu-

ni sindaci delle città di origine degli ordinandi, tanti ragazzi e giovani membri delle comunità dove i futuri 

presbiteri hanno già svolto servizio o sono cresciuti. Accanto all’Arcivescovo, il rettore del Seminario don 

Enrico Castagna e l’arciprete del Duomo monsignor Gianantonio Borgonovo. Presenti anche il Superiore 

dei Frati minori Cappuccini, fra Angelo Borghino, e quello della Delegazione Italia dell’Istituto Cavanis, 

padre Edmilson Mendes. 

Dopo le letture, prende avvio la liturgia dell’Ordinazione, con la chiamata per nome dei candidati che si 

presentano così a monsignor Delpini il quale, a seguire, sale nel pulpito “alto” della Cattedrale per pronun-

In questi giorni in cui ricorrono gli anniversari di ordinazione dei nostri 
preti , preghiamo per loro,  

in particolare per don Bruno, ricoverato all’ospedale di Varese 



 

Parroco: DON BRUNO    Tel.  029019650    Cell. e-mail donbrunocavinato@gmail.com 
DON ANTO  AROCKIA SELVARAJ 3755577207 
diac. GABRIELE          oratoriosancarlocusago@gmail.com       3405636793 

DOMENICA 16 GIUGNO               rosso 
  

 IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
Liturgia delle ore terza settimana 

  
Gn 18,17-21; 19,1-29; Sl 32; 1Cor 6,9-12;  Mt 22,1-14 
Il Signore regna su tutte le nazioni 

Ore 8.00 S. Messa   
Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
Ore 11.00 S. Messa  
Ore 15.00 BATTESIMI Bresolin 
Martino, Cappelletti Alice 

Ore 17.00 S. Messa  Suor Patrizia  
Fam. Faini 

LUNEDI’ 17 GIUGNO                    rosso 
  
 

Dt 4,32-40; Sal 76; Lc 6,39-45 
Ricordiamo con gioia, Signore, le tue meraviglie 

Ore 8.30 S. Messa   

MARTEDI’ 18 GIUGNO                rosso 
 

Dt 4,32-40; Sal 76; Lc 6,39-45 
Ricordiamo con gioia, Signore, le tue meraviglie 

Ore 8.30 S.  Messa  Balossi Maria, 
Franco Bruno 

 MERCOLEDI’ 19 GIUGNO            rosso 
 Ss. PROTASO E GERVASO 

Festa - Liturgia delle ore propria 
Sap 3,1-8; Sal 112; Ef 2,1-10; Lc 12,1b-8 

I cieli narrano la gloria di Dio 

Ore 16.00 S. Messa    
ORATORIO ESTIVO 

GIOVEDI’ 20 GIUGNO          rosso 

Dt 15,1-11; Sal 91; Lc 7,18-23 
Il giusto fiorirà come palma 

Ore 8.30 S. Messa   
 
Ore 16.30 –17.30  
ADORAZIONE EUCARISTICA 

VENERDI’ 21 GIUGNO             bianco 
S. Luigi Gonzaga, religioso 
Dt 18,1-8; Sal 15; Lc 7,24b-35 
Il Signore è mia eredità e mio calice 

Ore 8.30 S. Messa 
 
 

SABATO  22 GIUGNO       rosso 

  
Lv 23,26-32; Sal 97; Eb 9,6b-10; Gv 10,14-18 
Acclamate al nostro re, il Signore 

 
 
Ore 18.00 S. Messa  Scognamiglio 
Ciro, Fieni Omar, Pizzigoni Giu-
seppe, Guffanti Gilda 
 

DOMENICA 23 GIUGNO               rosso 
  

Ë V DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
Gen 17,1b-16; Sal 104; Rm 4,3-12; Gv 12,35-50 
Cercate sempre il volto del Signore 

Ore 8.00 S. Messa   
Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
Ore 11.00 S. Messa  
 
Ore 17.00 S. Messa   

ciare la sua omelia, ispirata ai brani del I Libro di Samuele, della Lettera di Paolo ai Corinzi e del Vangelo di Gio-

vanni al capitolo 15 con la frase rivolta dal Signore ai discepoli: «Vi ho chiamato amici». 

«In quale notte si è perso il giorno, in quale tenebra si è smarrita la luce? Forse, nella notte di Samuele che è 

quella di un lungo sonno, talora, sereno e abitato da sogni incantati, talora, agitato da incubi spaventosi. È la not-

te di chi vive i suoi tempi, occupato in mille cose, trascinato dalle emozioni o assestato nella noia, angosciato o 

spensierato, con l’infantile incoscienza che la vita non è una storia che ci riguarda. Il Signore chiama Samuele e la 

notte in cui si è smarrito il giorno diventa la notte che aspetta il giorno perché la vita chiede una parola, la libertà 

fiorisce nella decisione. Forse tu stai vivendo la notte di Samuele. La notte in cui il Signore ti sveglia e ti chiama».  

Poi, il riferimento al Vangelo: «Forse la notte in cui il Signore Gesù veniva tradito, consegnato per essere giudi-

cato, condannato per essere crocifisso: la notte del tradimento è resa oscura dalla delusione perché la missione di 

Gesù non corrisponde alle fantasiose aspettative, è oscurata dal risentimento perché la libertà del Signore che 

contesta una religione che rende schiavi, è resa oscura dalla prepotenza di un potere che si ritiene indiscutibile». 

Eppure, «proprio nella notte del tradimento, quella in cui Gesù è vittima di chi lo consegna, egli compie e offre il 

segno della libertà che si consegna. La notte del tradimento diventa così la notte che attende il giorno del compi-

mento, dello svelamento della verità di Dio nel Figlio che ama fino alla fine e comanda di amare come lui ha 

amato». 

Chiaro il richiamo ai tanti tradimenti del mondo contemporaneo e alle responsabilità che attendono i presbiteri: 

«Forse tu stai vivendo la notte del consegnarsi, quella in cui il consegnarsi di Gesù nei segni del pane e del vino ti 

convince che la vita merita di essere vissuta perché merita di essere donata. I nostri fratelli, che oggi vengono 

consacrati per presiedere la celebrazione della Messa, sono quelli della notte del tradimento e che desiderano fare 

memoria di Gesù abitando il desiderio del giorno del servire, di quel giorno adatto per donarsi per sempre per 

amare secondo il comandamento di Gesù. Forse è la notte dei discepoli, quell’ultima notte in cui Gesù ha lavato 

i piedi dei discepoli e li ha lasciati sconcertati, li ha trovati più inclini alla perplessità che alla riconoscenza, smar-

riti nei loro dubbi piuttosto che disponibili allo stupore. Proprio in quella notte, Gesù ha indicato la via per en-

trare nel mistero e ha chiamato i discepoli amici». 

Con la parola “amici” che è quest’anno è stata il “cuore” del motto scelto dai candidati («Siete miei amici»): 

«Così la notte dei malintesi è diventata la notte delle confidenze, la notte delle rivelazioni ultime. Così i discepoli 

hanno accolto Gesù, non solo come il maestro della verità, ma come la verità stessa, non solo come il modello 

del vivere, ma come la vita stessa». 

Da qui la consegna: «I discepoli sono, quindi, condotti a quel “rimanere” che rende amici e a quell’amicizia che 

rende possibile partecipare alla vita del Padre ed essere memoria di Gesù per potenza di Spirito Santo. Forse an-

che tu stai vivendo la notte delle perplessità e dei malintesi e Gesù ti chiama a entrare nella sua amicizia perché si 

annunci il giorno della verità tutta intera, della comunione di cui vivere, del molto frutto della condivisione della 

fede. I fratelli che sono oggi ordinati presbiteri sono uomini che hanno vissuto con commozione e riconoscenza 

la notte delle confidenze e ora si offrono alla Chiesa perché il frutto si moltiplichi e il frutto rimanga».  

Un frutto che nella vita dei preti novelli 2024 ha già iniziato a crescere dopo esperienze di vita e percorsi diversi 

che li hanno portati a decidere di diventare sacerdoti. Di età compresa tra i 25 e i 37 anni, alcuni tra loro sono 

entrati in Seminario dopo gli studi superiori: 7 sono laureati, altri avevano iniziato a lavorare, come chi era impe-

gnato con lo chef stellato Davide Oldani, chi ha trovato nella passione per la musica o il cinema la strada per la 

propria vocazione, chi ha riscoperto la fede grazie alla Divina Commedia e chi ha fatto esperienze missionarie all’e-

stero. 

Ad accomunare i preti novelli, nella maggior parte dei casi, una prolungata frequentazione dell’oratorio: 5 di loro 

provengono dalla Zona pastorale IV (Rho), 4 dalla II (Varese), 3 dalle Zona I (Milano) e V (Monza), 1 dalla Zo-

na VI (Melegnano), mentre uno proviene dal Nicaragua e ha compiuto l’ultima parte del percorso formativo a 

Venegono. DA WWW.CHIESADIMILANO.IT 

dalla Prima pagina 

mailto:parrocchia@parrocchiacusago.it
https://www.chiesadimilano.it/wp-content/uploads/sites/83/2024/06/omelia-ordinazioni-presbiterali.pdf

